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Enrico Colaiacomo in manette dopo l'interrogatorio 

Il tecnico Usi 
arrestato a Ostia 
vuota il sacco 

CLAUDIA ARLETTI 

• • >Se colo a picco io, toc
cherà anche a qualcun al
tro...-, aveva • detto qualche 
giorno fa a un amico. E, ades
so. Enrico Colaiocomo. geo
metra di Ostia arrestato per • 
una stona di tangenti. e un fiu
me in piena. Ieri, e stato inter
rogato dal giudice, ha comin
ciato a parlare alle nove del 
mattino e non si ò più fermato, 
fino alle 17.30. Otto ore, lui e il 
procuratore, chiusi in una sala 
del tribunale. Enrico Colaiaco
mo. ex dipendente della Usi di 
Ostia, ha confessato ogni cosa, 
ripercorrendo la stona delle 
fatture 'gonfiate; soprattutto, 
sembra che abbia fatto i nomi 
di altre persone, amministrato-
n che con lui partecipavano al
l'affare. Per questa gente, per
ciò, si dice siano in arrivo nuo
vi provvedimenti. "Questione 
di giorni, forse di ore», si sus
surrava ien in tribunale. — • 

Enrico Colaiacomo, 4S anni, 
una splendida villa nel quartie
re Parioli. con questo interro
gatorio • probabilmente si è 
guadagnato la scarcerazione. 
Verso le 17, il procuratore Pie
ro De Crescenzo ha mandato a 
chiamare il giudice per le inda
gini prctiminan, Alro Maisto. 
Gh avvocati del geometra vole
vano chiedergli la «remissione 
in liberta». Il giudice si e preso 
una giornata di tempo per 
pensarci su, la decisione si co
noscerà oggi o domani. 

Ieri sera, perciò. Enrico Co
laiacomo ò dovuto tornare a 
Regina Coelì. È uscito dal tri
bunale con le manette ai polsi: 
pallidissimo, mentre i carabi
nieri lo trascinavano via per 
portarlo in carcere, non ha 
nemmeno tentato di eviatare i 
fotografi. Accanto a lui, il giu
dice Piero De Crescenzo. Riser-
vatissimo, soltanto ha detto: «È 
stato un interrogatorio utile, 
ma non posso prevedere quali 
saranno gli sviluppi...».. 

La storia comincia qualche 
mese fa, quando nella Usi di 

Ostia arriva un nuovo ammini
stratore. Si chiama Aldo Balu-
cani. Appena insediato, si ac
corge che negli uffici della Usi 
accadono cose strane. Soprat
tutto, da un primo, rapido cal
colo, si accorge che i conti non 
tornano, dalle casse del presi
dio sanitano mancano almeno 
un miliardo e trecento milioni: 
soldi passati dall'ufficio tecni
co, dove il geometra Colaiaco
mo. che dai colleghi si fa chia
mare «ingegnere», e responsa
bile di tutto. -, -

Tocca alla polizia, adesso, 
intervenire. L'ammanco ù pre
sto confermato. Si scopre che 
['•ingegnere» ha firmato un 
centinaio di fatture senza n-

. scontri. La Usi Rm/8 cosi si è 
ntrovata a spendere 280 mila 
lire per una scaletta, 350 mila 
lire per la cinghia di una tap
parella che dovrebbe costare 
30 mila lire, altri soldi per mer
ce mai arrivata, mai consegna
ta. • i • • 

Soprattutto, c'e il sospetto 
che Enrico Colaiacomo abbia 
messo le mani su una serie di 
appalti e .subappalti per la ri
strutturazione dell'ex colonia 
Vittono Emanuele 111, sul Uni-

i gomare. i Nell'abitazione del 
tecnico, salta fuori subito un 

• pnmo riscontro: la «ricevuta» di 
una tangente da dicci milioni, 

E ora? Chi ci andrà di mez
zo? Aldo Balucani ha sempre 
ripetuto: «Ci sono dentro per
sonaggi in vista/democristiani 
che appartengono alla stessa 
corrente dell'assessore comu
nale Gabriele Mori Gli inve
stigatori stanno verificando, 
per esempio, se Carmelo Nico-
tra, ex coordinatore ammini
strativo, abbia controllato, co
me avrebbe dovuto, l'operato 
dell'«mgegnere». Carmelo Ni-

' cotra ha già ncevuto l'avviso di 
garanzia, insieme con altre 
persone. Tra loro, due tecnici 
della Usi che, usando materiali 
della Usi, hanno messo in pie-

• di una impresa edile. • • 

BlaCk-OUt idliCO Co chi riempie fino all'orlo la 
al centra storico vasca del b a s n o ' ch i "'esuma 
di ceiiiru siuncu dal|e camine DOttìg|ic 0 botti-
E C e Chi f a SCOrta gliom. e poi ci sono i patiti do
s i l a B a r c a c c i a ' c damigiane e i cultori delle 
a l l a D a l U I U J a tuniche più o meno capienti. 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Insomma, quando c'ò l'emer-
^"^^"^"""^^"•^""~™"™ • genza idrica l'ingegno che al
berga ciascuno di noi si mette in moto e ci arrovelliamo nel tenta
tivo di soffrire il meno possibile del temporaneo black out di rubi
netti e affini. Ieri l'erogazione dell'acqua e stata sospesa in gran 
parte del centro stonco, a causa di alcuni lavori dell'Acca. E la si
gnora immortalata nella foto non si ò lasciata travolgere dalla 
•psicosi del Sahara». Incurante degli sguardi divertiti dei tunsti, 
non ha esitato ad armarsi di secchio e ad andare a fare una (mi
nuscola) scorta d'acqua alla Barcaccia di piazza di Spagna. 

Zingari costretti a ospitare Le ragazze portate in Italia 
un giro di prostituzione sono ignare di cosa le aspetta 
gestito da dieci sfruttatori Denuncia dell'Opera nomadi 
che li minacciano e ricattano «La polizia lo sa da tempo » 

Il «racket» dei campi sosta 
150 slave in schiavitù 

Centocinquanta prostitute nei campi sosta della ca
pitale. Le giovani jugoslave e cecoslovacche vengo
no prelevate dall'Est e costrette al lavoro sul marcia
piede. A tirare i fili del giro d'«affari» sono una deci
na di zingari sfruttatori degli insediamenti di San 
Paolo, della Magliana e di Tor di Valle. L'Opera no
madi: «Già da tempo avevamo informato del feno
meno il commissario Santoro». • - • > 

MARISTELLA IERVASI 

Centinaia di rom già schedati 
• 1 Non solo traffico e smog per i vigili urbani. 
Tra i loro compiti ora c'ò anche quello di proce
dere al censimento dell'etnia rom. L'-ordinc» e 
partito dall'alto, dalla Procura della Repubblica. 
Il magistrato Margherita-Gerunda «esige», il 
Campidoglio cseguii^Cosl. da qualche giorno i 
caschi bianchi (escfitT-quéllt-dci gruppi circo
scrizionali del centro storico) hanno tempora
neamente rinserrato il fischietto e armali di mo
duli e biro hanno messo piede negli insedia
menti del popolo zingaro. L'Opera nomadi gri
da all'inganno e parla di atteggiamento perse
cutorio: «È una iniziativa inutile e illegittima», il 
deputato verde Franco Russo ha inviato al n-
guardo una interrogazione urgente ai ministn 
degli Interni e degli Affari sociali. Mentre il Co
mune ha scelto di dire: «È una roba annuncia
la». ' • , . 

Qualcuno dice che la polizia municipale C ar
rivata perfino a vestire i panni del (otogarafo. «I 
vigili fanno una foto alle persone sprovviste», 
spiega Massimo Converso, il segretario naziona
le dell'Opera nomadi. Ma il coordinatore dell' XI 
gruppo, quello che serve i quartieri della Garba
tela, della Montagnola e di una parte di viale 
Marconi precisa: «Sono due giorni che andiamo 
nel campo nomadi di vicolo Savini. Ancora non 
abbiamo finito di contare gli zingari. Ne abbia
mo censiti 150. Come operiamo? Ci presentia

mo seguiti da una pattuglia di carabinieri. Chic-
. diamo alla gente un documento di riconosci

mento e una fotografia. Chi non ce l'ha la va a 
, fare presso la macchinetta-ritratto più vicina. 
'. Qualche minuto di attesa e la loro immagine 6 
»; nelje nostre mani».. . - • ,- -• ..• 

L'«lncontro» con là*comunità rom di vicolo 
Savini si svolge nel pomeriggio. «L'orario, dalle 

-, 14.30 alle 17.30, l'hanno scelto i nomadi - ha 
. continuato il coordinatore vigile urbano - A noi 
' lo ha comunicato Carlo, il loro rappresentante. 
' Un signore ben vestito e di larghe vedute». E il 

prossimo campo da passare ai raggi X per l'un
dicesimo grupp>o circoscrizionale sarà quello di 
via dcl.'a Vasca Navale. • • ." 

L'Opera nomadi non è d'accordo. «Stanno ef
fettuando la schedatura in massa dei rom senza 
la mediazione del volontariato», spiega Massi
mo Convello. Poi aggiunge: «Del reto, la giunta 

' Carrara in due anni e mezzo non ha saputo far 
altro che contare gli zingari. A favore del popolo 
rom non ha previsto nessun provvedimento nel 
bilancio 1992 della Regione. Cosi, alcune co
munità saranno schedate per la terza volta do
po che ogni famiglia aveva già consegnato le 
schede comunali con tre loto e i dati anagrafici 
di ciascun componente. Ma perdio si avverte la 
necessità di contare solo gli zingari stranieri?». 

•_ OMaler. 

Il segretario Pds anche a Civitavecchia e a Ladispoli 

«Più sicurezza sul lavoro» 
Occhetto a Montalto 
«Siamo stati e continueremo ad essere il partito dei 
lavoratori»: un lungo giro del segretario del Pds 
Achille Occhetto nell'alto Lazio. Incontro nella cen-. 
trale di Montalto con le tute blu, poi fra la folla in 
piazza a Civitavecchia, fra la gente dei campi di Tol
ta e di Allumiere. Poi a Ladispoli dove è stata inau
gurata una nuova sezione del Partito democratico . 
della sinistra. 

SILVIO SERANOELI 

IH Montalto e la centrale 
in costruzione, poi Civita
vecchia, il porto e ancora le 
centrali, subito dopo ì Monti 
della Tolfa con i contadini di 
Tolfa e di Allumiere; infine 
Ladispoli. 

11 segretario della Quercia. 
Achille Occhetto ha incon
trato i compagni, i simpatiz
zanti dell'Alto Lazio: tanta 
gente,- presa dall'emozione, 
attenta alle parole del segre
tario. La giornata e iniziata 
con l'incontro tra gli operai 
della centrale Enel di Mon
talto di Casto: il Centro infor
mazioni e colmo di tute blu, 
ci sono striscioni e bandiere. 
Il segretario della Quercia fa 
un giro dei cantieri. 

Un operaio denuncia la 
pericolosità del cantiere e ì 
rischi per i ritmi troppo so
stenuti. «Dobbiamo tutelare 
la sicurezza - dice il segreta
rio del Pds. parlando a brac
cio -. Dobbiamo elogiare il 

vostro sforzo per costruire 
quest'impianto che è il sim
bolo dell'impegno contro il 
nucleare e per la difesa del
l'ambiente». Occhetto ricor
da il tentativo di bloccare la 
scala mobile, di far passare i 
problemi dell'industria co
me effetto del costo del lavo
ro: «I lavoratori debbono ri
manere uniti, dobbiamo in
sieme difendere lavoro e sa
lari. Il voto è l'unica arma 
che abbiamo per allontana
re i tentativi che vogliono 
metterci da parte, non farci 
contare». 

Le tute blu applaudono. E 
quando termina l'intervento 
del segretario per lui c'e un 
ricordo, da conservare: un 
bonsai. 

«È un olivo, una quercia 
non l'abbiamo trovata, ma 
per noi 6 la stessa cosa, è co
me il simbolo del nuovo par
tito che deve crescere» dico
no i lavoratori. E il segretario 

la ripone in macchina. 
Si avvia verso Civitavec

chia. Un comizio nella piaz
za principale, una prova dif
ficile di questi tempi. Ma la 
gente risponde in massa, sa
luta con simpatia il segreta
rio della Quercia, ricorda il 
discorso della svolta ' pro
nunciato proprio qui l'8 lu
glio dcll'88. Sul palco Ranal-
li, Trabacchini, Falomi, Ti-
dei, Daga, Barbaranelli, Di 
Giulio e Cesare Salvi, candi
dato al Senato. 

Achille Occhetto va dritto 
ai problemi di questo mo
mento difficile, chiede im
pegni a chi lo sta ascoltan
do, a vecchi e nuovi iscritti 
della Quercia: «Andate > in 
tutti i posti di lavoro, dite che 
senza una sinistra unita non 
c'è garanzia per i lavoratori». 

In prima fila i portuali e gli 
elettrici di Civitavecchia, tan
ti giovani e donne, E Occhet
to paria di Cossiga: «Ha ria
bilitato i fascisti»; parla di 
Craxi: «Si è cacciato in una 
gabbia infernale»; della De: 
«È incapace di liberarsi della 
rete di condizionamenti e di 
ricatti». Scatta l'applauso, la 
gente si fa vicino al segreta
rio che termina la sua gior
nata prima in collina: a Tolfa 
e Allumiere, poi a Ladispoli 
dove si inaugura una nuova 
sezione della Quercia. 

m Gli insediamenti rom ad 
ovest della città vivono nel ter
rore. Da qualche tempo nelle : 
comunità di San Paolo, della 
Magliana e di Tor di Valle ha ' 
preso piede il «racket della 
prostituzione». Centocinquan
ta «lucciole» slave e qualche 
cecoslovacca sono costrette a 
vendere il prorio corpo per 
poche lire ai clienti italiani. A 
tirare le fila dell'«affare» sono 
una decina di zingari-sfrutta
tori. Ma non è nel campo-so
sta che si «consumano r gli 
amori». È la strada il luogo 
d'appuntamento. > La , zona 
prescelta è la Cristoforo Co
lombo, la via che porta dal-
l'Eur alla-.Circonvallazione 
Ostiense. La denuncia di que
sta nuova cruda realtà porta la 
sigla dell'«Opera nomadi». .. 

Trenta, cinquantamila lire a 
prestazione. E per la donna 
che si rifiuta una scarica di t 
botte. Neppure un «amico» in 
loro aiuto. Se chiunque del 
campo osa spezzare il «giro vi
zioso» viene «coperto» di ricat
ti e indimidazioni. I nomadi-
sfruttatori non guardano - in 
faccia nessuno. Le donne del-. 
l'Est iinite nelle loro mani (da 
una* 6iaecondat-delle-loro 
capacità) vengono usate co
me pedine:. spesso accade 
che le stesse prostitute denun
ciano al commissariato l'uo
mo che intende offrire loro la 
copertura. Cosi è la persona 
che cerca di far loro del bene 
a finire in prigione per sfrutta
mento della prostituzione. E il 
«girovizioso»'continua. -• o 

Sono tutte giovanissime e 
belle le prostitute dei campi 
nomadi. Vengono «scelte- di
rettamente in terra Jugoslava 
o in Cecoslovacchia e non su
perano i trenta anni d'età. C'è 
chi si «offre» volontariamente 
nelle mani dello zingaro-ma
gnaccia e a chi invece in un 
primo tempo viene promesso 
il cielo e la luna, ma appena 
arrivate in Italia la brutta sor

presa: vengono subito costret
te al lavoro sul marciapiede. 

«No, non appartengono alla 
comunità rom la maggior par
te delle centocinquanta don-

• ne costrette a prostituirsi dagli 
zingari nella capitale - spiega 
Massimo Converso, il segre-

' tartio nazionale'dell'Opera 
nomadi - E non sempre dor
mono nei campi sosta. Molte 
prostitute - alloggiano presso 
alcune pensioni della stazio
ne Termini oppure in qualche 
alberghetto di modesta cate
goria di piazza dei Cinque
cento». '• -, „ .,1 s».. 

Secondo Massimo Conver-
, so è da tempo che la polizia 
conosce il problema. Raccon-

- ta: «Sono stato io stesso a se
gnalare il fenomeno al com
missario Santoro della dodi
cesima circoscrizione. Ho for
nito anche la piena disponibi
lità per isolare gli sfruttatori : 

' che, per fortuna, al momento 
restano una minoranza. Ho 
denudato il racket della pro
stituzione -continua il segreta
rio nazionale dell'Opera no
madi - con grande preoccu

pazione durante lo sgombero 
-dei rom italiani dal "villaggio 
azzurro". Quel giorno era pre
sente anche il presidente del-

1 la XII circoscrizione, ma alla 
nostra offerta di disponibilità -

. ha concluso Massimo Conver-

. so - si è preferito procedere 
' con una operazione spettaco

lare». ' • -->jd.S'.~---' 
«Elettoralistica», cosi ha in

fatti definito Converso la noti
zia su una giovane cecoslo-

- vacca costretta a prostituirsi 
da uno zingaro e liberata mer
coledì scorso dai carabinieri 

. da un campo vicino Ostia do-
, ve era stata segregata. «Nes

sun benificio per le comunità 
rom a rischio - spiega Massi
mo Converso - L'irruzione dei 

• militari è servita solo a metter 
in guardia o a far scappare gli 
altri zingari sfruttatori». , _ 

Cgil su appalti Sip 
«Minacciati 
operai Comitel» 
• • Messaggi minatori, mi
nacce e avvertimenti. Lo scon
tro sugli appalti sospetti alla 
Sip si inasprisce. Dopo che 
mercoledì scorso i lavoratori • 
della Comitel, società control- " 
lata dalla famiglia Alvaro, han- -' 
no manifestato sotto la sede " 
della Sip per chiedere chiarcz- ' 
za sui legami tra gli imprendi
tori e la 'ndrangheta, il segreta- ; 
rio regionale della Cgil Fulvio 
Vento con una lettera aperta " 
segnala «preoccupanti mes
saggi» e «avvertimenti» nei con
fronti dei sindacalisti impegna- ; 
ti in prima fila nella vertenza. E ' 
sulla vicenda, il senatore Ugo ' 
Vetere, candidato del Pds alla 
Camera, ha presentato un'in-
tcrrogazionc al presidente del 
consiglio e ai ministri compe
tenti. , •• • . ,. • 

Nella relazione della com
missione antimafia sul Lazio la • 
famiglia degli Alvaro viene ci- -
tata nel quadro delle attività 
della 'ndrangheta nel campo \ 
degli appalti Enel e Sip. La Co- : 
mitcl, che occupa oltre 600 di
pendenti e che ottiene circa 50 
miliardi l'anno di appalti dalla 
Sip. secondo i sindacati è re
sponsabile di un'evasione, 
contributiva Inps di 15 miliardi • 
di lire. v ' < • -

«Can signori Alvaro, ' avete 
dunque riconosciuto che la ' 
Comitel è "roba vostra" - ha 
scritto Fulvio Vento nella sua •> 
lettera aperta alla famiglia di 
imprenditori -, Avete invece • 
smentito le osservazioni della 
commissione antimafia circa 
un vostro rapporto con la 

'ndrangheta calabrese. Sare
mo ben felici se ogni sospetto 
verrà fugalo». Poi il segrctano 
della Cgil denuncia «la viola- * 
zione dei diritti dei lavoraton,., 
le minacce e le intimidazioni ; 
nei confronti di chi II difende» • 
e cita un episodio avvenuto nel 
corso • della < manifestazione. • 
Agli Alvaro il segretario della ' 
Cgil dice: «alla manifestazione 
avete spedito un un vostro os
servatore munito di telecame- • 
ra, a quale scopo filmare le 
facce di quanti partecipano e 
guidano una manifestazione \ 
sindacale». Poi, rivelando che " 
a un sindacalista impegnato in ' 
prima fila nella vertenza sono 
giunti «preoccupanti messag- -
gi», Fulvio Vento ricorda -agli ' 
Alvaro che hanno di fronte -
•non singole persone, ma tutta 
la Cgil - e aggiunge - Querela- > 
te pure, ma se volete smentire i "• 
sospetti non adottate metodi " 
che rischiano invece di ali
mentarli». • \. - *-.•». 

Nei-suoi' comunicati "di 
smentita .Francesco Alvaro, 
amministratore della Comitel, 
definisce spregiudicato l'utiliz
zo fatto dai sindacati della re
lazione antimafia, «i cui atti -
scrive - sono per legge segreti». 
«Gli atti della commissione so
no pubblici, quella relazione • 
può richiederla -e "leggerla • 
chiunque - dice Ugo Vetere, 
membro dell'antimafia -. Ciò 
che mi chiedo invece è se le : 

autorità competenti l'abbiano • 
letta e perche non siano state 
aperte delle inchieste su quan
to di preoccupante emerge». • 

Una boccata 
d'ossigeno 
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• i Un po' lungo, ma .sieuramenlo suggestivo, 0 l'itinerario 
che dopodomani portola il «Millepiedi», circolo escursioni
stico della Ijcga per l'ambiente, da Civitella Ceni a Lunl 
sul Mignotte, un.i delle due citt.i della regione delle necro
poli rupestri. Qui l'uomo (eco la sud comparsa nell'eia del 
Bronzo, ma furono gli etruschi a fortificarla probabilmente 
in vista di attacchi romani. Il percorso (Ire ore circa Ira an
data e ritomo), si snoda per boschi e pianori prima di in
contrare la tagliata di accesso alla citta, scavata nel tufo. Tra 
tombe e basamenti di case sarà possibile scorgere una chie
sa ipogea e una cappella ricavala da una grotta. Per infor
mazioni rivolgersi a Stefano Mariani • Tei 3250309 - 3-196133.. 
Lunl sul Mlgnone. nei selvaggi Monti della Tolfa. e anche 
la meta scelta per domenica da «La Montagna Iniziative» di 
via Marcantonio Colonna 44. Tel 3216804. Gli amanti dello 
sci di fondo potranno invece optare per la proposta degli 
•Escursionisti Verdi» che domenica realizieranno il giro dei 
Tre laghetti (16-20 chilometri di sviluppo per 3 -4 ore di 
marcia) in quel di Campo Imperatore e più precisamente . 
nella parte meridionale dove si trova la valle che unisce i 
piccoli laghi di Barisciano, Passaneta e Racollo. L'appunta- • 
mento è alle 7 in piazza della Repubblica. Per ulterion infor
mazioni chiamare il 426895 (gli escursionisti rispondono il t 
mercoledì e il venerdì dallel7alle20).Sempreconglisciai ' 
piedi e sempre dopodomani, un'altra proposta viene dal cir-
colo Bianca Neve aderente al Cdie: da Campo Felice a 
Valle Leona. Rivolgersi a Rita Carlacci • tei. 2811994. È faci
le, dunque adatta a tutti, la passeggiata proposta dal «Wwf» 
nel Bosco del Sasseto. Al confine della riserva naturale del '; 
Monte Ruteno di cui dovrebbe diventare parte integrante, il • 
bosco sembra essere «incantato», abitato da alberi plurise- " 
colari e ncco di suggesUoni. Quota di partecipazione lire 
26.000; prenotazioni al 6892951. Per tutti è anche l'escursio- • 
ne programmata da! -Gresalp»; da Tivoli a San Polo del, 
Cavalieri, 4 ore circa di percorrenza per godere di stupendi 
panorami. Mezzi propri e pranzo al sacco; rivolgersi a S. Dili * 
- Tel. 7828914. Cicloturtstica, medio-impegnativa: sono le ; 

caratteristiche della pedalata che «Ruotalibera» propone per 
dopodomani da • .-."» .".j;<v> -,fc?.-s.~. <» •> - • 
Roma a Ardea - Tor San Lorenzo. L'appuntamento è alle 
8 in piazza S Giovanni, si percorreranno strade tranquille ad : 
una andatura non particolarmente sostenuta, il pranzo è 
previsto in riva al mare. Chiamare Miguel - tel.7102843 op- ' 
pure Marco - lei. 755812. Alle porte di Roma il Parco di Ca
stel Fusano versa nel degrado e nell'abbandono: per n-
chiamare l'attenzione sul suo stato, !a l-ega per l'ambiente, ~. 
la Lipu, il Wwl e i circoli Plinio e Zelig. hanno organizzato tre l 

apuntamenU domenicali con una ncca sene di attivila. Se * 
fossi il direttore del porco... e il tema dell'iniziativa (la ì 
seconda) di dopodomani. Orario da'.le 10 allo 17. 

M A N I F E S T A Z I O N E - S P E T T A C O L O 

L I B E R I d i M U O V E R S I e 
d i R E S P I R A R E a R O M A 

Respira l'aria della politica pulita 
difendi con il voto la tua citta • 

D O M E N I C A 15 M A R Z O - o r e 1 6 . 3 0 
. ... . .>«,-! - p i a z z a F a r n e s e •*• -' - " •--

ACHILLE OCCHETTO 
Partecipano: ' 

Antonio CEDERNA. Enzo FOSCHI, Renalo NICOLINI 

Conduce: Patrizio R O V E R S I Sì 
Musiche: della Scuola Popolare di Tes iacc io 

Aderiscono: -,.., ,. 
C O D A C O N S , L E G A A M B I E N T E . 

A S S O C I A Z I O N E U T E N T I T K A S J P O R T I 

CIRCOLO 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA 

«CON IL PDS 
PER IL LAVORO 

PER LA DEMOCRAZIA» 
MERCOLEDÌ 18 MARZO, ORE 18 
Presso la Sezione Pds - Campo Marzio • 

Salita de' Crescenzi, 30 - Il piano (Pantheon) 

/ Lavortori della Banca Commerciale Italiana 
incontreranno. 

PAOLA GAIOTTI DE BIASE . 
INDIPENDENTE NELLE LISTE PDS r 

GIÀ DEPUTATO AL PARLAMENTO EUROPEO 
CANDIDATO N. 2 NELLA CIRCOSCRIZIONE 
DI ROMA / VITERBO / LATINA / FROSINONE 

Presiede: Giuliano CALCAGNI* ' \ ' -
Introduzione di: Giampiero PANCALDI 

SI PUÒ VIVERE MEGLIO A COLLI ANIENE! ' 
Salvaguardiamo il quartiere dal possibile 

degrado, rendiamolo vivibile a tutti 

È importante crescere 
e vivere in un quartiere civile 

VEDIAMOCI: 
. Sabato 14 marzo 1992 - ore 17 

INTERVIENE: 
Augusto BATTAGLIA 

Candidato alla Camera dei deputati 
PUNTO D'INCONTRO PRESSO LA COOP 
Si faranno proiezioni e filmati sul quartiere 

Pds Colli Aniene 


